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«Così Padre Gherardo continua 
ad unirci attraverso il Coro»

Eleonora Bagarotti 

● Ci sono piccole realtà che so-
no  molto “grandi” perché, tra le 
altre cose, dimostrano come an-
che in una società che tende a 
mortificare (economicamente e 
non solo) sempre i settori della 
cultura e della formazione, si 
possa e si debba navigare anche 
un po’ contro corrente. 
In questo senso, la Casa del Fan-
ciullo di Padre Gherardo, con le 
varie realtà che ne rappresenta-
no le diramazioni più ampie o 
specifiche, è sicuramente un fio-
re all’occhiello. Sarà che Padre 
Gherardo, la cui figura viene ri-
cordata ogni anno nel concerto 
corale natalizio e in moltissime 
altre occasioni, tuttora ci appa-
re come un sacerdote modernis-
simo, che tra i suoi meriti ha avu-
to sicuramente quello di fonda-
re una “Casa” (e l’utilizzo della 
lettera maiuscola non è casua-
le) che raccogliesse fanciulli in 
condizione di disagio, nel Do-

poguerra e tuttora, e li facesse 
sentire parte di una comunità vi-
va e partecipe. Ancor meglio, in 
una vera e propria famiglia. 
Il messaggio, che oggi è più vivo 
che mai, rientra inoltre appieno  
nel merito educativo, grazie al-
la scuola elementare Casa del 
Fanciullo di Ivaccari e, soprat-
tutto, al Coro di voci bianche e il 
Coro dei bambini “Padre Ghe-
rardo”.  
Una piccola realtà, come si di-
ceva all’inizio, che però ha già ri-
cevuto premi a livello naziona-
le ed è stata più volte protagoni-
sta di esibizioni e gemellaggi con 
altre corali, emergendo sempre 
per la grande passione con cui il 
canto permette ai bambini di 
esprimersi, socializzando. 
E qui, arriviamo al personaggio 
di oggi: Giorgia Maggi.  
Lei, che è la direttrice di questo 
coro, ne rappresenta sicura-
mente l’anima. Sempre sorri-
dente, attivissima, danzante 
quando dirige e di una simpatia 

trascinante, Giorgia è approda-
ta alla guida del Coro dopo es-
sersi diplomata in Flauto traver-
so al “Nicolini” ed essersi spe-
cializzata in Musicoterapia a Mi-
lano.  
Giorgia, che attualmente sta 
concludendo gli studi in “Scien-
ze del comportamento e delle 
relazioni interpersonali e socia-
li” alla Facoltà di Psicologia di 
Parma, oltre a insegnare Educa-
zione musicale alla Scuola ele-
mentare “Casa del Fanciullo”, 
collabora con l’Accademia del-
la Musica in qualità di insegnan-
te di Propedeutica, Teoria e sol-

feggio e Flauto traverso, discipli-
ne che insegna anche alla Scuo-
la di musica Corpo bandistico di 
Pontedellolio.  

Aver accompagnato i piccoli co-
risti del “Padre Gherardo” in gi-
ro per tante città italiane, con un 
numero di concorsi vinti tale che 
si fatica ormai a tenerne il con-
to, cosa significa per lei da un 
punto di vista professionale? 
«Una grande soddisfazione, an-
che se non c’è solo l’aspetto 
competitivo ovviamente ma, so-
prattutto, quello educativo e del 
“mettersi in gioco”, della socia-
lizzazione... Faccio un esempio: 
tornando da Busca, dove l’esibi-
zione del Coro ha riscosso gran-
de successo, con tanti applausi 
anche a scena aperta, si sentiva 
una grande energia positiva an-
che tra i bambini e tantissima 
voglia di proseguire in questa 
esperienza. I bambini ricorda-
no con piacere gli eventi a cui 
partecipano e mi piace l’idea di 
un coro scolastico perché ci sia-
mo tutti, cantiamo tutti e mi ren-
do conto di come questo ci uni-
sca sempre di più. Ogni tanto, 
anche durante le lezioni qui a 
scuola, qualche bambino estrae 

i vari ricordi: di Paderna, dove 
abbiamo cantato e dove torne-
remo sicuramente in futuro; per 
non parlare della nostra esibi-
zione al “President” di Piacen-
za. Proprio lì, infatti, abbiamo 
vinto, arrivando primi, il concor-
so “Cari mamma e papà”. Una 
grande gioia condivisa da tutti, 
sicuramente».  

Quali sono i prossimi concerti del 
Coro “Padre Gherardo”? 
«Il 17 dicembre canteremo alle 
ore 16 sotto l’alberto di Natale, 
in piazza Cavalli. Prima, il 14 di-
cembre, torneremo a cantare al 
“Vittorio Emanuele” per gli ospi-
ti e per le loro famiglie, ed il gior-
no precedente, il 13 dicembre, 
come da tradizione terremo il 
Concerto di Natale in Santa Ma-
ria di Campagna. Oltre a noi, ci 
sarà la banda di Pontedellolio».  

Tanti scolari della Casa del Fan-
ciullo si sono iscritti in questi an-
ni, e lo faranno probabilmente 
anche l’anno prossimo, alla Scuo-
la media statale “Nicolini”, che 
attualmente è una scuola media 
ma, indubbiamente, può anche 
offrire una futura preparazione 
pre-accademica... 
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«Sì, certo. E vedere tanti ex sco-
lari che frequentano, e frequen-
teranno anche in futuro, il “Ni-
colini” è una gran bella soddi-
sfazione, per me e per tutti i do-
centi della scuola. Mi fa davve-
ro molto piacere. E’ una scelta 
loro, quella di proseguire gli stu-
di in campo musicale, ma forse 
è anche il segno che qui alla Ca-
sa del Fanciullo abbiamo semi-
nato bene, anche in tal senso e 
non solo per quanto riguarda le 
altre materie». 

Un desiderio, un sogno nel cas-
setto di Giorgia Maggi come in-
segnante di coro e/o come musi-
cista? 
«Sicuramente quello di creare 
un coro, qui alla Casa del Fan-
ciullo fondata da Padre Gherar-
do, che prosegua anche oltre la 
Quinta elementare. E’ un desi-
derio che condivido con tantis-
simi genitori e, soprattutto, con 
tantissimi bambini. La richiesta 
c’è, da parte loro, e devo dire che 
mi piacerebbe moltissimo ren-
dere il Coro dei bambini “Padre 
Gherardo” una realtà più defini-
ta, non solo legata al percorso 
formativo della scuola primaria 
di Ivaccari». 

Giorgia Maggi 
mentre dirige 
il coro “Padre 
Gherardo”

Passioni
I prossimi appuntamenti 
Il 13 dicembre il concerto in Santa Maria di 
Campagna, il 14 dicembre al “Vittorio Emanuele”  
e il 17 dicembre in piazza Cavalli sotto l’albero. 

Abbiamo vinto 
concorsi, con 
soddisfazione, 
ma la cosa più 
bella è il canto, 
la gioia 
condivisa»

La direttrice 
Giorgia Maggi


